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Tesori del sacro, i volontari
formano una società
per rilanciare il turismo

PORTOGRUARO

L’incontro con Arrigo Sacchi ha dato il via
alle celebrazioni per il 70. di Confartigianato

Portogruaro

PORTOGRUARO - Nasce
la Turismo Venezia Orienta-
le srl. e rilancia le visite
guidate nel territorio di Por-
togruaro. Sarà una nuova
società ad organizzare, a
partire da sabato 8
ottobre, il ciclo au-
tunnale e invernale
delle visite "I tesori
del sacro: le nostre
chiese nell'anno del
Giubileo straordina-
rio della Misericor-
dia", che da marzo a
giugno ha visto la
partecipazione di ol-
tre 100 persone. Pro-
mossi con la collabo-
razione di Marian-
gela Flaborea (gui-
da turistica) e Nilla
Cicuto (interpretariato e
promozione turistica), que-
sti nuovi e inediti itinerari
porteranno i visitatori alla
scoperta delle più belle e
significative chiese del
mandamento.

Il ciclo di quattro escur-
sioni, che toccherà la chie-
sa di Santa Maria di Porto-
vecchio, la chiesa di San
Giovanni Battista di Cintel-
lo, l'antica chiesa di Santa
Maria di Lugugnana e la
chiesa di S. Giorgio Marti-
re, si concluderà domenica

5 febbraio 2017 con la visi-
ta guidata alla Cattedrale
di Santo Stefano di Concor-
dia.

«Queste attività - spiega-
no gli organizzatori - fanno

parte di un disegno più
ampio di promozione del
territorio che già nel corso
dell'estate ha portato nume-
rosi turisti dalle zone bal-
neari all'entroterra con visi-
te personalizzate in conco-
mitanza con eventi e inizia-
tive pubbliche». Per infor-
mazioni e prenotazioni:
itesoridelsacro@visystem.
com; Mariangela Flaborea
cell. 347-9055738; Nilla Ci-
cuto 340-7604072.

(T.Inf.)
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PORTOGRUARO La Città metropolitana manda addetti, la Regione striglia i patronati

Rinforzi al Centro per l’impiego
Ieri però altra giornata di passione e lughe code nell’ufficio cittadino

PORTOGRUARO Ex-carabiniere 50enne rinviato a giudizio

«Avvisava gli spacciatori»
La Cattedrale di Santo Stefano di Concordia

Roberta Brunetti
VENEZIA

Arrivano i rinforzi al Centro
per l'impiego e la Regione
"striglia" i patronati. Dopo l'ap-
pello dei sindaci e della Cgil,
Regione Veneto e Città metro-
politana sono scese in campo
per porre rimedio ai continui
disservizi che si stanno verifi-
cando da giorni ai Centri per
l'impiego, soprattutto quelli a
servizio delle spiagge, come
Portogruaro e Jesolo.

«Dopo la nostra lettera - fa
sapere il sindaco di Portogrua-
ro Maria Teresa Senatore - la
Città metropolitana ci ha ri-
sposto, annunciando il poten-
ziamento dell'organico del
Cpi cittadino, che potrà conta-
re fino a fine mese su due
addetti supplementari. La Cit-
tà metropolitana ci ha inoltre
comunicato che la Regione,
venuta a conoscenza
del problema, ha
provveduto a manda-
re una nota a tutti i
Patronati del Vene-
to, invitandoli a non
indicare ai lavorato-
ri di presentarsi ob-
bligatoriamente al
Centro per l'impiego
più vicino nel termi-
ne dei 15 giorni dalla
presentazione della
domanda di disoccu-
pazione. La Regione
ha chiarito cosa prevede la
nuova normativa. Mi auguro
che queste iniziative servano
a risolvere il problema contin-
gente e che il prossimo anno
non si verifichino gli stessi
disagi».

Nella lettera inviata dalla
Regione ai Patronati si sottoli-

nea che in assenza del contat-
to da parte del lavoratore con
il Centro per l'impiego entro i
15 giorni stabiliti dalla norma-
tiva, sarà lo stesso Centro a
convocare il lavoratore nel
termine che sarà fissato in un
prossimo decreto del Ministe-
ro del Lavoro e delle Politiche

sociali. «La sottoscrizione del
patto di servizio personalizza-
to - si legge nella lettera - non
è pertanto un elemento essen-
ziale per percepire una presta-
zione di sostegno al reddito da
parte dell'Inps. Il lavoratore
infatti acquisisce lo stato di
disoccupazione con la presen-
tazione della domanda di am-
mortizzatore sociale, che equi-
vale alla presentazione della
dichiarazione di immediata
disponibilità».

Ieri, intanto, è stata un'altra
giornata difficile per l'ufficio
di Portogruaro, che ancora
una volta ha sforato l'orario di
chiusura per ultimare le prati-
che delle persone che erano
riuscite a prendere il biglietto
numerato "eliminacode".
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PORTOGRUARO - Si apre una nuova fase per
la Confartigianato. L'evento con Arrigo
Sacchi ha aperto, di fatto, i festeggiamenti
per il 70. della fondazione di Confartigiana-
to Veneto Orientale. L’associazione si appre-
sta a dar vita a un ciclo di corsi rivolti ad
aziende e privati rinnovati per contenuti e
modalità. «Con quello con Sacchi - spiega il presidente Siro
Martin - abbiamo dato vita a un incontro che ha unito il
mondo dell'impresa, quello della scuola e quello dei cittadini.
Ecco, è esattamente questa la nuova via che intende
percorrere il nostro gruppo: un'associazione sempre più
aperta ai nuovi linguaggi, alle nuove opportunità scuola-lavo-
ro, ai nuovi artigiani. I corsi che stanno per partire vanno
proprio in questa direzione». (T.Inf.)

RESSA
Folla, in questi giorni,

al Centro
per l’impiego

di Portogruaro.
Ieri, un'altra

mattinata difficile.

Dovrà difendersi dall’accu-
sa di aver avvisato una ban-
da di spacciatori dell’indagi-
ne avviata, a loro carico, dai
carabinieri. Roberto Picci-
ni, 50 anni, all’epoca dei
fatti, nel 2012, carabiniere
in servizio a Portogruaro, è
stato rinviato a giudizio per
favoreggiamento. Lo ha deci-
so ieri il giudice per l’udien-
za preliminare di Venezia,
Roberta Marchiori, acco-
gliendo la richiesta del pub-
blico ministero Giorgio Ga-
va. Insieme all’ex-carabinie-

re, sono stati rinviati a giudi-
zio, per alcuni episodi di
spaccio, anche due figure
minori della banda magrebi-
no-balcanica che gestiva un
notevole giro di droga
nell’area del Sandonatese.
Tutti dovranno comparire
davanti al Tribunale colle-
giale il prossimo 13 gennaio.

Inizialmente il pm Gava
aveva chiesto il rinvio a
giudizio di una dozzina di
persone, ma alcuni hanno
preferito chiudere il proce-
dimento con un patteggia-
mento, altri sono ancora irre-
peribili. L’inchiesta dei cara-
binieri, coordinata da Gava,

era stata lunga e complessa.
Nel 2014 erano pure scattati
una serie di arresti. L’orga-
nizzazione magrebino-balca-
nica era dedita soprattutto
allo smercio di cocaina. La
droga veniva acquistata a
Milano per poi essere tra-
sportata in autostrada su
moto di grossa cilindrata.
La tecnica della banda era
quella di suddividerla in ca-
richi modesti, per non desta-
re sospetti e rischiare seque-
stri, e di sotterrarla poi in
aperta campagna o vicino a
casolari abbandonati.
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